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    citazioni di Assagioli su ‘denaro’



DENARO
Stimoli - Utilità delle contrarietà, delle preoccupazioni, del bisogno economico quale stimolo alle attività creative, che altrimenti si addormenterebbero.

Apprezzamento delle “grandi e semplici cose” a disposizione di tutti, bellezze naturali, musei, riproduzioni economiche... - “Vendeur de soleil...” - Uso saggio e spirituale del denaro. È difficile. La ricchezza è una delle “prove” più ardue e insidiose. Le “anime giovani” generalmente soccombono alle tentazioni. Lezioni dure, ma - come tutte - proficue. I buoni deboli si lasciano sfruttare, ingannare, spogliare. ID 16992

Inoltre. Problema di far buon uso del denaro, anche a proprio vantaggio. Effetti disastrosi documentati delle grandi vincite. (Ved. Denaro e vita spirituale)

(Ricordo poi che - oltre che denaro si può “dare” tempo, energia, preghiera, pensiero. Ma per chi ha denaro, il dare questo è il modo più facile di “servire”). 3. Come dare? Importanza dell’animo con cui si fa qualsiasi cosa, del movente, dell’intenzione. ID 16993

Denaro - Critica del Nuovo Pensiero - “Il successo esige una disciplina molto più rigorosa che la sconfitta o l’abbandono da parte di tutti, poiché dà all’uomo molte maggiori occasioni di dimenticare Dio e la realtà”. A.A. Bailey, From Bethlehem, p. (traduzione francese 198).
È nell’animo dell’uomo che stanno verità ed errore, bene e male, merito e colpa. E se esaminiamo il problema da questo più giusto e profondo punto di vista, possiamo constatare come gli errori e le colpe dell’uomo rispetto al denaro siano sostanzialmente di due generi: gli uni relativi al denaro stesso, gli altri riguardanti (insieme ad esso) tutti i beni materiali.

Will. Planning - Two opposite fallacies: 1. Wanting the goal without the trouble of using the necessary means. 2. Becoming so engrossed in the means, technicalities, forms, etc. - The means becoming and end to themselves. Typical instance: money - that one loses the vision of the goal, one forgets it!  Develop

Il segretario di una delle più ampie “fraternities” (associazioni) di studenti americani che ne ha visitato le sedi in quasi tutti gli Stati [quanti sono?] mi ha detto di aver constatato come la “depressione” has had very good effect on the students. Before the depression their life was too easy, their chief interest were expensive social affairs, dances, cars afforded opportunity for sexual laxity, they were snobbish, artificial, difficult to be approached on serious terms. After the depression: - return to simpler and saner life, to fundamentals, contact with life, its problems, difficulties, suffering made them think, gave them a maturity a [...] of life which previously they had to acquire after college. Taught them the value of money.

Legge della eterogeneità dei fini - Il mezzo usurpa il posto e la dignità del fine (è una perversione dei valori): - denaro - macchine - comfort - erudizione-intelligenza - organizzazioni-istituzioni (Chiese) ...  Ma questo è un errore morale e spirituale nostro, una nostra deficienza - stupido prendersela col mezzo stesso e dir male del denaro e della macchina; è fare come il bambino che picchia la sedia contro la quale ha urtato. Riconoscere che in noi sta l’errore e a noi spetta correggerlo. Il denaro è neutrale, passivo: si lascia usare indifferentemente per scopi infami e per scopi santi: per corrompere o per salvare... Così la macchina. Riportar in noi il centro di gravità. Riconoscere la responsabilità nostra, ma insieme la nostra libertà assai maggiore di quanto crediamo. E accingiamoci lieti e fidenti a trasformare le condizioni esistenti.

L’uomo assillato da preoccupazioni economiche, l’uomo che manca del necessario, che ha fame, che vede soffrire i suoi, è “schiavo” del denaro, della materia, non ha la calma, la serenità per coltivare la sua anima, per darsi alla vita dello spirito. (Citar Gandhi) (Autorità non sospetta). All’altro estremo l’uomo che cerca di servire e appagare il suo corpo sempre di più, di creare circostanze esteriori di sempre maggior comfort e potere meccanico ha, secondo la forte ma giusta espressione di Keyserling, un ideale animale (Citar brani del capitolo). Legge della eterogeneità dei fini - il mezzo usurpa la dignità del fine.
Ebbene, devo spiegare quanto ho affermato, e cioè che non ho “una sorta di diffidenza verso il denaro”: l’avevo, in passato. È un atteggiamento che ho avuto e che adesso ho superato, e l’opuscolo Denaro e vita spirituale descrive questo processo di superamento. L’unica cosa che ne rimane è di non enfatizzarlo troppo, e di porre l’accento sui lavoratori e sul loro addestramento, quello delle persone che svolgono il lavoro. Ma allora c’è bisogno di denaro. Per cui adesso penso che sia bene non essere restii a ricevere denaro, e neanche a farne richiesta, impersonalmente, per il lavoro, specialmente per un progetto specifico. (Denaro)

Adesso penso di aver chiarito il corretto atteggiamento verso il denaro. Ricevetelo sempre con gratitudine, beneditelo e benedite le persone che lo danno, e riferitevi al punto che ho sollevato, e cioè che per molte persone esso rappresenta il modo più facile, se non l’unico, di servire. (Denaro)
Quindi il mio consiglio è che questo [dare denaro] è un modo facile di servire per coloro che non possono fare altro, ma naturalmente anche coloro che possono servire altrimenti possono farlo anche attraverso il denaro. E anche che molte piccole somme fanno una grande somma. (Denaro)
È impersonale, non è affatto per voi. Potete dire: “Più denaro date, più c’è lavoro per noi per utilizzarlo!”. Non si tratta quindi di un aiuto personale, al contrario, si tratta di un’ulteriore responsabilità per il suo uso. Questo ribalta la questione: voi non chiedete nulla per voi stessi, al contrario, se qualcuno vi desse un milione di dollari, restereste spiazzati. È infatti una responsabilità impiegarli nel modo giusto. Anche questo dovrebbe essere evidenziato: è per il lavoro, per il Cristo, per l’umanità, assolutamente non per noi. (Denaro)
Voi dovreste essere sollevati da tutto ciò, non per poltrire ma per dare tempo a cose che gli altri non possono fare, e per farlo serve denaro, una notevole quantità di denaro, più ne avete più potete diffondere il lavoro. Mi sembra una cosa molto pratica, e la gente lo capirà. Così loro sono sollevati dal sentirsi in obbligo e fanno il lavoro dei tagliapietre, contribuendo al lavoro in questa forma. (Denaro)
Vi rendete conto che il punto delicato è quando le persone accettano denaro per il loro sostentamento personale. Alcuni ne hanno bisogno, ed è giustissimo che ne facciano richiesta, ma questo rende la cosa sempre un po’ difficile. Non dovrebbe esserlo, ma alle persone piace che io e voi ci troviamo in una situazione da non averne bisogno, per pagarci che so l’affitto, o il riscaldamento, o il vitto; e allora il problema non esiste per noi, ma per il lavoro. Così ci sono i due modi di accettare denaro, quello di cui ho appena detto di chiedere fondi per qualche progetto specifico, e quello in cui le persone vi danno la libertà di usarlo o per il dattilografo, o per questo o quello. Non potete dire sempre “lo uso per questo scopo”, così una parte può essere utilizzata per i bisogni generali del lavoro e una parte per progetti specifici. (Denaro)
Programma di servizio spirituale (sviluppare molto) – Denaro – Usare denaro per scopi spirituali, per favorire lo sviluppo spirituale: 1. stampa (di libri) a prezzi popolari 2) Diffusione – buoni libri (regalo) 3. Concorsi 4. Diffusione con i mezzi moderni – riviste, quotidiani

Fra coloro che aderiscono a movimenti spirituali vi è un atteggiamento contrario al denaro. In apparenza esso è giustificato dal cattivo utilizzo fatto del denaro in genere, ma non vi è una reale giustificazione. Come per gli strumenti e i meccanismi tecnici, tutto dipende dalla motivazione: se questa è altruistica, umanitaria e spirituale il denaro diviene uno strumento d’azione spirituale. Questo è stato chiaramente spiegato nel libro Il Ritorno del Cristo e anche, in termini più semplici, in Denaro e Vita Spirituale. Perciò tutti i mezzi di diffusione pratica, compresa la pubblicità, l’informazione, la comunicazione in tutte le possibili forme – tramite la parola parlata e scritta e persino tramite i mass media come la radio, la televisione e i film – dovrebbero essere consacrati, simbolicamente depositati sull’altare del servizio e utilizzati con altrettanta abilità ed entusiasmo di come sono usati a fini commerciali. (Il lavoro futuro)
È molto interessante l’accenno all’influsso sull’oro e sul denaro. Da varie parti si parla del problema del denaro, che è una forma di energia e di sostanza divina. Si può trovare il collegamento consacrando il denaro a scopi spirituali. Vari movimenti spirituali si sono occupati del problema del denaro, con punti di vista e atteggiamenti nuovi. Il denaro non viene più condannato, ma si tenta di purificare l’atteggiamento degli uomini riguardo ad esso. Il denaro per se stesso viene considerato quale una forma di sostanza e di energia divina. L’uomo deve riconoscerla, apprezzarla e usarla come tale, liberandosi da paure, senso di colpa, e dall’attaccamento personale ad esso. (1937-07-07 23° - Commento a una Istruzione del T.)

Esotericamente, il denaro è prana cristallizzato in quella speciale forma che è detta denaro. Il denaro dà potere sul piano fisico. Il denaro in quanto tale, al pari dell’elettricità e di ogni altra forma di energia, è neutro; è il nostro atteggiamento e il nostro uso che gli conferisce una qualità o carattere spirituale o non-spirituale. Il vero “voto di povertà” è un atteggiamento interiore, e non ha nulla a che fare con l’avere o non avere denaro o possessi materiali. È piuttosto un rinunciare a ogni senso di diritto personale di possesso di qualsivoglia cosa. Il denaro è solo una forma di possesso materiale, e dovremmo comprendere che non c’è nulla che deve o dovrebbe essere definito nostro, a cominciare da noi stessi.

Se ci siamo veramente dedicati, se ci consideriamo una scintilla della divina Fiamma, una cellula nella grande Entità del Logos planetario, una particella della Vita Una, allora il senso di possesso personale e di diritto personale diventa insignificante. La questione del denaro è solo incidentale a questa comprensione: prima dell’unità di gruppo, e poi dell’universalità. Quindi, per metterla giù piatta, il vero proprietario di tutto il denaro è Dio, vale a dire che tutto il denaro è solo una parte dell’energia pranica del piano fisico. Noi siamo solo dispensieri o amministratori per conto di Dio del denaro che possediamo legalmente. Questo cambia totalmente il nostro atteggiamento verso il denaro, e non lo vediamo più come un diritto, ma come una responsabilità; non come un privilegio ma come un’opportunità di servizio. (Denaro e redenzione)
Il giusto uso del denaro include far fronte ai reali bisogni di una vita normale ma semplice nel mondo. Non c’è bisogno che ci ritiriamo dal mondo o che facciamo “voto di povertà” in senso materiale; la quantità di denaro necessaria per equi bisogni personali è solo una piccola parte del denaro esistente nel mondo, per cui non è un problema. Ma dopo che sia stato stanziato il giusto importo per i bisogni personali, il resto dovrebbe essere usato per il servizio dell’Umanità, dando non solo generosamente ma saggiamente, e facendo l’uso migliore possibile dell’importo disponibile. C’è una grande necessità di rendere disponibile denaro per l’illuminazione e l’elevazione spirituale dell’Umanità; così facendo si agisce sulle cause e non solo sugli effetti. Offrendo denaro saggiamente e amorevolmente al lavoro spirituale, esso è automaticamente redento, anche senza usare nessuna formula speciale. (Denaro e redenzione)

Il terzo punto, molto incoraggiante, è la redenzione di chi il denaro lo offre. Naturalmente, non dovrebbe essere questo il nostro movente principale, ma anche se non ne siamo consapevoli, l’uso spirituale del denaro redime automaticamente chi lo dà dal suo karma pregresso con il denaro. È probabile che tutti noi abbiamo del karma a questo riguardo, e che può essere una delle cose che impediscono o ritardano il nostro progresso e la nostra liberazione. Ma attraverso il giusto uso del denaro noi redimiamo ogni uso erroneo che possiamo averne fatto in passato. Quindi si tratta di una triplice redenzione: redenzione dell’Umanità e del pianeta attraverso il giusto uso del denaro; redenzione del denaro stesso; e redenzione di coloro che lo danno a fini spirituali. (Denaro e redenzione)

